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◆Gli 800 abitanti di Casenuove dovranno traslocare
«Forte impatto ambientale», è questa la diagnosi
della riunione tra Commissione trasporti e Sea
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Amianto, più di cento
i comuni a rischio
Raddoppiati i morti per mesoteliomaPer Malpensa 2000

un intero paese
deve essere spostato

ROMA IndiecianniinItaliaèqua-
si raddoppiato il numero di morti
per mesotelioma alla pleura, raro
tumore maligno considerato da-
gli esperti la «spia» di un’elevata
esposizione all’amianto. Che ha
causatonel1984665decessi,saliti
a 998 nel 94. Questa stima sulla
mortalità per mesotelioma, for-
mulata dall’Enea e dallIstituto su-
periore di sanità (Iss) unitamente
alla mappa aggiornata dei 105 dei
comuni italianiarischioamianto,
rappresenta la conferma di una
curva epidemica in continua sali-
ta. Anche dopo il varo della legge
che ne ha bandito la produzione,
l’uso e la commercializzazione. E
quantoèemersodallaConferenza
nazionale sull’amianto in corso a
Roma presso l’Università di Tor
Vergata,finoavenerdìprossimo.

L’Italia, dunque, ha una mappa
del rischio amianto incuisonose-
gnati105comuni,circalametàlo-
calizzati in Lombardia (26) e Ligu-
ria (25). E i comuni sono in au-
mento: erano 31 nel 1987, sono
diventati83nel92e105nel1994.
L’osservazione della legge viene
demandata alle Regioni attraver-
so ipiani di smaltimento della so-
stanzacancerogena.«Adoggi7re-
gioni non hanno però preparato i
piani», ha detto Monica Bettoni,
sottosegretario alla sanità. Come
l’Abruzzo, il Molise, la Puglia, la
Val d’Aosta e la Calabria. E non è
tutto.Se finoaqualchetempofasi
parlava di mesotelioma come di
una malattia professionale, oggi
viene preso in considerazione un
rischiobenpiùdiffuso.L’amianto
è stato utilizzato nell’edilizia.Nel-
lecasecostruiteperlopiùtraglian-
ni‘50e‘70.

«Il governo - ha detto Rosy Bin-
di, ministro della sanità - conque-
sta conferenza ha messo fine ai ri-
tardi di applicazione della legge.

Ora occorre un patto per liberare
l’Italia dall’amianto. Il caso
amianto è sintomatico di come se
una innovazionenonvienemisu-
ratanel suoimpattosuambientee
salute, infuturosidovràvalutareil
suo impatto sull’economia del
paese». Secondo il ministro, l’Ita-
lia è ai primi posti tra i paesi mon-
diali ad affermare il binomio
amianto-tumori e a creare scelte
politiche che hanno portato al
bando definitivo dell’amianto.
«Siamo stati solerti - ha aggiunto
Bindi - a promulgare la legge. Ma
non altrettanto ad applicarla». Il

ministrohapoi
sottolineato la
carenza dei
fondi su questo
tema particola-
re: «le risorse
programmate
si sono dimo-
strate ampia-
mente insuffi-
cienti rispetto
allanecessitàdi
una risposta
globale». An-

cheEdoRonchi,ministrodell’am-
biente,hapresentatoisuoiconti, i
costi di bonifica. «Per le bonifiche
dei siti industriali - ha precisato
Ronchi - ci sono500-600miliardi.
È aperto il capitolo dell’edilizia.
L’unicastimafattaquelladellabo-
nifica degli ospedali per cui sono
necessari circa mille miliardi. Poi
ci sonotutti gli altri edificipubbli-
ci e il continente inesplorato delle
caseprivate».Proprio laquestione
dei costi è per il vicepresidente del
Consiglio, Sergio Mattarella, uno
dei punti chiave della Conferen-
za.«Lasoluzionemigliore-hadet-
to - è quella di creare una nuova
qualità degli eco-interventi anche
con l’apportodella ricerca scienti-
fica».

L’aeroporto di Malpensa 2000 Bruno/Ap

ROSSELLA DALLÒ

MILANO Malpensa fa troppo ru-
more. E Casenuove trasloca. Que-
staè la soluzioneavanzata ieridal-
l’assessore ai Trasporti di Milano
durante lariunionedellacommis-
sione parlamentare Trasporti con
gli amministratori pubblici della
zonasuiproblemicreatidall’aper-
tura dell’Hub varesino. Per Gior-
gio Goggi, chenonvedealternati-
ve a Malpensa, è il modo per ri-
spondere alle lamentele degli 800
abitanti della piccola frazione di
Somma Lombardo i cui timpani
sono straziati quotidianamente
dagli aerei in decollo. «In fondo -
hasostenuto -spostarecaseèmol-
topiùsemplicechevariarerotte».

Gli stessi parlamentari sarebbe-
ro favorevoli a questa soluzione
checonsentirebbediprogramma-
re uno sviluppo aeroportuale. Ca-
senuove infatti sorge proprio ai li-
miti della pista, giusto sull’unica
rotta di decollo oraconsentita (Li-
nate, sottolinea la Sea, ne ha cin-
que). Gli abitanti quasi «sotto
sfratto» e già bombardati dall’im-
patto acustico sono dunque an-
che colpevoli di limitare il futuro
dell’Hub?

«Abbiamoverificato-hadettoil
presidente della commissione

parlamentare, Ernesto Stajano -
che c’è un forte impatto ambien-
tale e che c’è anche la necessità di
un ricollocamento di strutture
abitative. Sarà il Parlamento a do-
ver reperire le risorse necessarie».
Spostare le case altrove. Un’im-
presa difficile, costosa e non abre-

ve termine.Masoprattuttodiffici-
le da accettare da gente che lì abi-
ta, magari da decenni, se non ad-
diritturaciènata.PerClaudioBro-
velli, sindaco di Somma Lombar-
do, infatti «emerso finalmente il
problema,c’è iltimorechesiarrivi
a un confronto duro con la popo-
lazione».

Il sentimento più forte che
emergetragliabitantidiCasenuo-
vedanoi interpellatiè la rassegna-
zione degli esasperati. Quella che
fa dire ai più, seppure con diversi

accenti, che se dovranno andarse-
ne lo faranno. «Ne abbiamo fatte
tante e non si è concluso nulla»
commenta la signora Acetti. «Ho
ottant’anni, sono nata qui, ho la
casa qui. Non voglio dire niente»
mapoiaggiungecoltonodichior-
mai non ne può più: «Quello che

midirannodifarefarò».«Purtrop-
po comandano “loro”. Che posso
dire di più? Sto qui da 43 anni», ci
diceElenaBacchindispostaanche
a traslocare. «O qui o là, basta che
si stia bene dove mi mandano»,
aggiunge con rassegnata saggez-
za. Ma suo maritonon è del tutto
d’accordo. «Se mi fanno la casa
uguale a quella che ho, ci vado su-
bito», afferma il signor Bruno pre-
cisando che di un palazzone non
se neparla neppure.«Ahno, inun
condominiopermorirediecianni

prima?Maneanchesefosseunap-
partamento dello stesso valore
della mia casa. Non riuscirei ad
abituarmi. Morirei nel giro di un
anno».

Èesattamentequantopensaan-
che la signora Luigia Caletti, nata
e vissuta per tutti i suoi 76 anni

nella villetta di famiglia a Case-
nuove. «Qui, si sa, siamo circon-
dati dagli aerei, siamo dentro l’ae-
roporto. Il pensiero di andare via
noi del paese non ce l’abbiamo.
Ma che dobbiamo fare?» si do-
manda l’anziana donna. Su un
punto non transige: «Se devo la-
sciare la mia casetta col giardino
per un condominio, maineanche
morta». Con tono sconsolato rac-
conta che a Casenuove «siamo
cresciuti conMalpensa.Primac’e-
ra la cavalleria, poi i carabinieri e

l’aviazione. Forse Malpensa dove-
vamo fermarla prima, quando ab-
biamo fatto le manifestazioni ne-
gli anni Settanta. Ma sono andati
avantieadessoècosì».

Per la signora Bordignon, che
con ilmaritoSistomandaavanti il
mobilificio omonimo a Somma
Lombardo, l’importante è che
«non mi lascino in mezzo a una
strada». Racconta che prima di
Malpensa 2000 a Casenuove si
dormiva tranquilli mentre ora è
un inferno. «Vada per il giorno,
ma di notte è proprio pazzesco».
Però, da buona imprenditrice,
ammette che «se il campo del la-
voro è questo, non ho nulla da di-
re» purché, sottolinea, «mi diano
una casa come quella che ho». A
LucioArcamonepiace il suopaese
«fuori dal mondo», tuttavia non è
contrario alla «soluzione Goggi»
soprattutto perché vede i rischi di
dover respirare gli scarichi inqui-
nanti degli aerei. Teme, però, i
tempi lunghissimi dell’operazio-
ne. «A meno che - butta lì - non ci
offrano del denaro per andarcene
aviverealtrove».Ma,avverte,«de-
vono capire che la gente qui si è
fatta un mazzo per costruirsi un
buco», perciò l’offerta deve essere
«adeguata affinché possa com-
prarmi un’altra casa senza dover
ricorrerealmutuo».

■ I DATI
DEL CONVEGNO
Sette anni
di ritardi
Alcune regioni
non hanno
presentato i piani
di smaltimento

■ PARLA
STAJANO
«Il problema
c’è ed è reale
Ora toccherà
al Parlamento
reperire le risorse
necessarie»
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